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Il giallo dell'Oleata «Non si rispettano gli indiziati , 
con le indagini a mezzo stampa... » 

Reazioni variegate alla frustata del presidente del Consiglio 
Il giudice Palma: «Scopre l'acqua calda». Bocca: «Lui non ha mai ragione» 

Andreotti: «Così fabbricate mostri» 
Delitto dell'Olgiata: Andreotti se la prende con in
quirenti e giornalisti, che parlano e scrivono troppo. 
Violando il segreto istruttorio - dice - «distruggono 
impunemente durante le indagini preliminari l'ono
rabilità e l'immagine di un cittadino». Di chi è la col
pa se il «mostro» viene sbattuto in prima pagina? 
Giudici e giornalisti si difendono. Bocca: «Ma non è 
stato Andreotti a violare il segreto su Gladio?». 

GIAMPAOLO TUCCI 

• • ROMA. Le indagini prose
guono, non si sa ancora chi 
abbia ucciso la contessa Albe-
rica Filo Della Torre, e nel gial
lo dell'Olgiata compare un al
tro protagonista: il presidente 
del consiglio Giulio Andreotti. 
In veste di accusatore. Accusa 
inquirenti e giornalisti: parlano 
e scrivono con troppa disinvol
tura, basta davvero un niente 
per creare il «mostro, e sbatter
io in prima pagina. E loro lo 
stanno facendo. Gli avvisi di 
garanzia diventano macigni, 
gli «indagati» si trasformano in 
colpevoli per il fatto stesso di 
finire sui giornali. 

Il presidente del Consiglio 
ha affidato le sue riflessioni al
la rubrica che scrive ogni setti
mana per V Europeo: «Che chi 
indaga - scrive - debba segui
re tutti gli indizi è doveroso. Ma 
il rispetto verso ogni cittadino 
dovrebbe inibire il metodo del
l'inchiesta di polizia giudiziaria 
a mezzo stampa. Poco importa 
se sia un portiere o un baronet
to». Già. un portiere: cosi, An
dreotti trova il modo di ricor
dare anche l'altro giallo roma
no, quello di Via Poma, e Pie-
trino Vanacore, «mostro» per 
alcuni mesi». Ancora : «Siamo 
una strana nazione...da un lato 
dobbiamo considerare inno
cente anche l'imputato che sia 
reo confesso ed abbia avuto 
confermata una condanna in 
appello: dall'altro possiamo 
distruggere impunemente du
rante Te indagini preliminari 
l'onorabilità' e l'immagine di 
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un cittadino». 
Andreotti ha ragione? «An

dreotti non ha mai ragione», ri
sponde Giorgio Bocca, edito
rialista di Repubblica. È una 
battuta, naturalmente. Perchè 
il problema esiste, ed è un gro
viglio spesso inestricabile. Ilse-
greto istruttorio, che dovrebbe 
tutelare i diritti e la vita di un 
cittadino «indagato», viene 
quasi sempre violato. Dagli in
quirenti (giudici, carabinieri, 
polizia) e dai testimoni che 
parlano. Dai giornalisti che 
scrivono. I giornalisti: dove fini
sce il diritto di cronaca? Deve 
fermarsi davanti alle porte del 
magistrato? «Non so di chi sia 
la colpa maggiore, tra giornali
sti e giudici. Questo dell'Olgia
ta, per esempio, è un delitto 
senza prove. E allora è perico
loso voler trovare il copevole 
ad ogni costo». Andreotti ha 
davvero ragione? «Andreotti! 
Lui parla di garantismo e viola
zione di segreti. Ma il "segreto" 
di Gladio non è stato proprio 
lui a violarlo? Boh». 

•L'acqua calda, il presidente 
del Consiglio ha scoperto l'ac
qua calda», esclama il giudice 
Francesco Nitto Palma, sostitu
to procuratore a Roma. Il suo 
compito è proprio quello di 
svolgere indagini. Signor giudi
ce, il presidente del Consiglio 
accusa lei e i suoi colleghi, di
ce che dovreste essere più cau
ti...-Applausi, slamo tutti d'ac
cordo. Ma andiamo, e una co
sa superscpntata: il segreto 
istruttorio va "Affettilo. XJuesto 

: f f » | «y" '>" t> f> 

ANDREA OAIARDONI 

s a ROMA. Due indagati, due 
paia di pantaloni macchiati di 
sangue, due alibi che non con
vincono. Roberto Jacono e 
Winston Manuel. Quest'ultimo 
è stato interrogato la scorsa 
notte. Ha ribadito di essersi fe
rito al gomito, e dunque di es
sersi macchiato i jeans, due 
giorni dopo l'omicidio, mentre 
aspettava di essere interrogato 
per la prima volta. Ed ha pro-

in astratto, sulla carici. Ma poi, 
nei Utti...Sarebbe però interes
sante capile chi lascia filtrare 
le notizie quando le indagini 
sono ancora in corso Nel caso 
dell'Olgiata, non è statocene il 
giudice Martellino. Ci sono i te
stimoni. Spesso, incontrano i 
gomalisti dopo un interroga-
tono e raccontano lutto...». Ma 
non ci sono anche giudici che 
parlano troppo, che confidano 
al giornalista di fiducia come 
stanro andando le indagini? 
«Può capitare, ma di solito non 
in delitti da quattro soldi. E 
quelli che lo fanno, lo fanno o 
per protagonismo o per altri 
interessi». Per esempio? 

•Per esempio, quando vo
gliono che l'indiziato venga 
preso dal panico (il nome sul 
giornale, l'attenzione della 
gente.,.) e si scopra, confessi, 
facci>i qualche passo falso» di
ce Marcello l*ambertini. diret
tore del quotidiano // Tempo, 
un giornale che dà molto spa
zio alla cronaca nera e giudi
ziaria. E i giornalisti? «In Italia 
la vie lozione del segreto istrut
torio viene punita con una 
multa...In Inghilterra, per fare 

un esempio, è assolutamente 
proibito nominare una perso
na se prima non è stata con
dannata. Questione di leggi, 
insomma». 

Andreotti, in verità, pcns.a 
che sia «una questione di co-
slume», cioè di malcostume. 
Dice Sandra Bonsanti. della 
l>ega dei giornalisti: «Che ci 
debba essere un codice di 
comportamento dei giornalisti, 
mi sembra giusto. E noi, come 
categoria, ci stiamo dando al
cune carte del diritti e dei do
veri. Giusta la cautela da parte 
dei magistrati, giusta quella da 
parte dei giornalisti. Poi, natu
ralmente, ci sono tipi diversi di 
cautela. C'è per esempio, il ri
serbo che ha impedito per de
cenni di sapere qualcosa sulle 
stragi...». 

Proprio in questi giorni, e 
grazie alla violazione del se
greto istruttorio, si è saputo 
qualcosa di più sulla morte del 
banchiere Calvi, uno dei miste
ri d'Italia. Non ha dubbi, Mario 
Pendinelli, direttore de // Mes
saggero: «Il nostro mestiere 
consiste nel non rispettare i se
greti. Se accadesse il contrario, 

nessuno saprebbe mai niente. 
I giornalisti hanno il dovere di 
riportare le notizie. Non spetta 
a loro tutelare il segreto istrut
torio. Un dovere ce l'hanno, 
certo: quello di chiarire al let
tore la differenza Ira un inda
gato e un colpevole». E lo stan
no facendo? È possibile farlo, 
impedendo che i nomi gridati, 
le fotografie gigantesche, tra
sformino un «sempice» indaga
to (nel caso dell'Olgiata: Ro
berto Jacono e il cameriere fi
lippino) in un «mostro»? Dice 
Bocca1 «Ci sono cronisti che si 
arrampicano sugli specchi, 
non dovrebbere parlare se non 
hanno prove, e invece lo fan
no. Spesso a sproposito». Una 
specie di gusto malato, di fre
nesia del racconto, di curiosità 
morbosa. Giorgio Bocca avan
za un'ipotesi: che questo nca-
mare e colorare, questo sbir
ciare dappertutto sia una que
stione molto romana. «SI. per
chè il delitto romano assume 
altre valenze, non è un sempli
ce fatto di cronaca nera. Nel 
giallo dell'Olgiata, ecco com
parire i nobili, i palazzinari, il 
clima, l'intrigo 

Venti minuti di incontro col giudice 
Si riparla di un insospettabile 

E Roberto Jacono 
ora rifiuta 
altri interrogatori 
È durato appena venti minuti il primo interrogatorio 
di Roberto Jacono. Su consiglio dell'avvocato Cas-
siani, si è rifiutato di rispondere alle domande del 
magistrato. Chiesto l'incidente probatorio per il Dna 
sulle macchie di sangue trovate sui jeans del dome
stico filippino e dello stesso Jacono. Forse la solu
zione è nel racconto dei bambini: avrebbero visto 
nella villa una persona finora insospettabile. 

clamato la sua innocenza. Nel 
primo pomeriggio di ieri è sta
ta la volta di Jacono. Il magi
strato, Cesare Martellino, è an
dato al centro d'igiene menta
le dell'ospedale San Filippo 
Neri, dove il ragazzo è ricove
rato da tredici giorni. Ma ne è 
uscito una ventina di minuti 
più tardi. Roberto Jacono si è 
rifiutato di rispondere alle sue 
domande. Ad assisterlo, c'era 

CHE TEMPO FA 

il suo legale di fiducia, l'avvo
cato Alessandro Cassiani Vor
rebbe spontaneo a questo 
punto pensare che la soluzio
ne del giallo dell'Olgiata sia di
speratamente legata ai risultati 
del test del Dna su quelle trac
ce ematiche. Ma non è cost, 
stando alle sempre più scarne 
rivelazioni di chi indaga. «Il 
sangue è un particolare impor
tante - dicono -, ma non certo 
decisivo. Risolveremo questo 
omicidio percorrendo altre 
strade». 

Questi ventldue giorni d'in
dagine sono stati in realtà co
stellati da continue dichiara
zioni trionfali puntualmente 
smentite dai fatti. Ma ieri un in
vestigatore, che preferisce re
stare anonimo, ha detto qual
cosa di più, qualcosa che po
trebbe spostare di molto lo 
scenario dell'inchiesta. «Le di
chiarazioni già importanti fatte 
dai due figli della contessa sul

le persone che quel giorno 
erano presenti dentro e luori la 
villa ora hanno bisogno di ri
scontri precisi. Verifiche - è 
stato sottolineato - che potreb
bero riguardare anche perso
ne che al momento sono co
perte da testimonianze che le 
escludono apparentemente 
dal caso». Tradotto in pratica, 
vuol dire che i bambini (in 
particolare Manfredi) potreb
bero aver visto, dentro o fuori 
la villa, qualcuno che finora ha 
sempre detto di non trovarsi 11 
al momento dell'omicidio 
Con tanto di testimoni pronti a 
confermare il suo alibi. Un'ipo
tesi affascinante. Perchè fino 
ad ora si era sempre pensato 
che l'assassino fosse entrato e 
uscito dalla villa senza essere 
visto. «Un doppio, incredibile 
colpo di fortuna» - aveva com
mentato giorni la il sostituto 
procuratore Cesare Martellino 

Si: quell'investigatore avesse 
invise ragione, chi ha ucciso 
la contessa Alberica Filo della 
Tom si sarebbe dovuto preoc
cupare soltanto della fuga. 
S-:nzi però accorgersi di esse
re stalo notato dal piccolo 
Manfredi. 

Ipotesi, appunto. I fatti inve
ce, ameno quelli noti, portano 
altrove. Portano di nuovo alle 
macehic di sangue sui due 
pantaloni. Cesare Martellino 
ha presentato ieri la richiesta 
ufficiale al capo dell'ufficio dei 
giudici per le indagini prelimi
nari, Emesto Cudillo. per otte
nere l'incidente probatorio e 
far cost assumere .valore di 
prova al test del Dna. Le analisi 
si faranno in Italia. Ma i risultati 
non saranno pronti prima di 
trenta, quaranta giorni. 

Ieri mattina il legale di Win
ston Manuel, l'avvocato Ugo 
Longo. è stato ricevuto dal ma

gistrato nel suo ufficio di piaz
zale Clodio. «Winston non è te
nuto a giustificarsi, non è tenu
to nemmeno a presentare un 
alibi - ha detto uscendo il lega
le -. Il sangue sui pantaloni? 
Una banale ferita e si è mac
chiato, tutto qui. Lui è total
mente estraneo a questa vi
cenda». Roberto Jacono, che 
nel pomeriggio di ieri è uscito 
dal Cim del San Filippo Neri 
per andare a prendere un caf
fè, si è rifiutato di parlare con I 
giornalisti. «MI state solo facen
do perdere tempo - ha detto -, 
con voi non parlo più. E non 
ho bisogno del vostro aiuto. 

»C'è l'avvocato per questo». Ja
cono si è rifiutato di commen
tare anche le motivazioni che 
hanno spinto il magistrato ad 
inviare a suo carico un secon
do avviso di garanzia. Un'im-
precisata quantità di «polvere 
bianca», probabilmente cocai-

La villa 
dell'Olgiata 
In alto 
il presidente 
del Consiglio 
Giulio 
Andreotti 

na, che il giovane avrebbe ce
duto ad un personaggio anco
ra sconosciuto nel periodo 
compreso tra l'omicidio della 
contessa, il 10 luglio scorso, e 
il suo ricovero al San Filippo 
Neri, nove giorni più (ardi. Ma 
non sembra che gli investiga
tori diano molta importanza 
all'episodio. 

A partire da questa mattina. 
e per almeno un paio di giorni, 
il giudice Martellino avrà a di
sposizione un ufficio in una 
caserma dei carabinieri. «Or
mai le corse sono finite - ha 
spiegato il magistrato -. Ora bi
sogna lavorare sulle carte». 
Due giorni di «ritiro» per studia
re le oltre mille pagine di rap
porto scritte dagli ufficiali del 
reparto operativo. Dinamica 
dell'omicidio, testimonianze, 
prove, analisi, ipotesi, sospetti. 
In quelle carte è nascosto il no
me dell'assassino. 

È scomparso nei giorni scc r,i il 
compagno 

ROBERTO SPAGNOLI 
Alla cara moglie Mana, ai hgh 31 ni-
poti e parenti rutti le commosst e on-
dogljanze della Sezione Vesuvio 
del Pds 
Roma, I ayosto 1991 

Il 1" agosto 1991 monva 

GIOVANNA FAZZINA 
uccisa dall'ignoranza, dall'inctira e 
dalla mafia bianca 11 dolore e la 
rabbiu di chi l'amò sono sempv vi
vi. In suo ricordo la figlia Antonia 
Rosa Kazzim sotloscnve per l'U n la 
Hnndisi, 1 agosto 1991 

Nel 1" anniversario cella scomparsa 
del compagno 

GIOVANNI DELU QUADRI 
1 lamiliiiri lo ricordano con immuta
to alletto 
Agnone (IS), 1 agosto 1991 

Neriiui e Giuseppe Morandl com
mossi per la sentita partecipazione 
al loro doloie per la scomparsa di 

MARIO MORANDI 
ringraziano 1 parenti, gli amici. 1 
compagni tutti che hanno onorato 
la sua memona e sottoscrivono per 
I Unità 
hadenu, 1 agosto 1991 

30/7/70 30/7 ' I 
A 15 anni dalla sua morte la n niglie 
e 1 ligli ricordano il compagno 

ANDREA REDETTI 
con immutalo alleilo e sottos-nvo-
no per l'Unità 
Padova, 1 agosto 1991 

Quindici anni fa moriva il compa
gno 

ANDREA REDETTI 
Il tuo ncordo e sempre più vvo, il 
vuoto lasciato sempre più incolma
bile La sorella Rita sottoscrivi !.. 
100 000 p e r / ' O H M 
Milano, 1 agosto 1991 

Luisa B*»llasio ricorda sempn i-on 
ammirazione l'esemplare figuia del 
compagno doti 

ANDREA REDETTI 
Sottoscrive per l'Unità 
Milano. 1 agosto 1991 

È già passato un anno dalli sc< >m-
parsa di 

PIERINA FRANCIONE 
ved.ARR0ND1NI 

ma per me e come (osse ieri C uel 
giorno e finito un bel sogno 

Luciano 
SI unisce al ricordo la compagna Gi
na Guermandi 
Milano. 1 agosto 1991 

1 dipendenti de l'Unitasi uniscono 
al dolore della lamlglia per la sciim 
parsa del compagno 

ANGELO MARINONI 
Milano, 1 agosto 1991 

Giuseppe Passerini partecipa al lut
to della famiglia per la scornai rsa 
del compagno 

ANGELO MARINONI 
Milano. 1 agosto 1991 

Mario Pezzoni e vicino al dolor-; del
la lamlglia per la scomparsa del 
compagno 

ANGELO MARINONI 
Milano, 1 agosto 1991 

Carlo Della Vedova, Renalo Manci
ni e Robeno PaoleMi partecipano al 
lutto della famiglia per la sconp ar
sa del compagno 

• ANGELO MARINONI ' 
Milano, 1 agosto 1991 

Il Consorzio autotrasporti 25 Ap'ik* 
e vicino al dolore della 'amiglia i>er 
la perdita del compagno 

ANGELO MARINONI 
Sottoscrivono per t'Untiti 
Milano, t agosto 1991 

L'improvvisa scomparvi di 

ODDINO MAGNANI 
ha addoloralo i coo|>eratori lombar
di Protagonista Jell-a rinascita della 
coopera/ione di constimaton, è sla
to dmgeiile della Lcc, della Coop 
Lombardia e dell'Associazione lom
barda cooperative di consumatori 
Ci mancherà la sua passione, il suo 
impegno, la sua cordiale amicizia 
Associazione lombarda cooperati
ve- di consumatori. 
Milano, 1 agosto l9t*1 

Lt presidenza, il Coniglio di Animi-
nistro/ione, la Direzione e i collabo* 
raton tutti della Coop Lombardia 
profondamente colpiti dalla doloro
sa e improwivi scomparsa del com
pagno e amico 

ODDINO MAGNANI 

espnmono le più vive e sincere con
doglianze alla famiglia e ne ricorda
no il ruolo di dirigente cooperativo 
svolto per tanti anni, le doti di uma
nità e la proficua collaborazione. 
Milano, 1 agosto 1991 

1) più intelligente e costante impe
gno polilico portalo avanti con sere
no equilibrio fa sentire la tua assen
za 

NUCCIA 
in modo estremamente doloroso. 
Renzo Conlulonieri. 
Milano, 1 agosto 1991 

Nel quinto anniversario della scom
parsa del compagno 

GAETANO PETTIROSSI 
la moglie lo ricorda sempre con rim-
pianlo e af fello a quanti lo conobbe
ro e lo stimarono e in sua memona 
sottoscrive L 50.000 per l'Unità 
Genova, 1 agosto 1991 

Nel 14° anniversario della scompar
sa del compagno 

RENATO DESCALZI 
la moglie Carmen Io ricorda sem
pre con rimpianto e grande affetto a 
parenti, amici, compagni e a tutti 
coloro che lo conoscevano e lo sti
mavano In sua memoria sotioscn-
ve per t'Unito. 
Genova, 1 agosto 19.) 1 

Ne) quarto aumvervino della scom
parsa del compagno 

PIETRO LUCCHESI 

i familiari lo ricordano sempre con 
nmpianto e immutato affetto a com
pagni, amici e a tutti quanu lo cono
scevano e gli volevaro bene In sua 
memona sottoscrivono per t'Unito, 
Sestn Ponente, 1 ago.to 1991 

Gruppi parlamentari comunisti-Pds 
I senatori dal gruppo comunista-Pds sono tenuti ad 
essere presenti SEM/.A ECCEZIONE ALCUNA alle 
sedute di oggi, giovaci 1 agosto. 

Festa d e « l ' U n i t à » 
Oppido Lucono (Pz) 
SABATO 3 / 8 / 9 1 

APERTURA DELLA FESTA 
Dibattito: Identità del Pds. Spettacolo musicale. Le 
canzoni dialettali di ROCCO STEFANILE 

DOMENICA 4 / 8 / 9 1 
Spettacolo musicale rock del gruppo lucano «NAT ' 
ART-

LUNEDÌ 5 / 8 / 9 1 
Concerto del cantautore M A R C O C A R O N N A 

MARTEDÌ 6 / 8 / 9 1 
FORMULA TRE in concerto 
Ogni sera spazio giovani: video - laser disk - discoteca 

cinema ragazzi - giochi e stands gastronomici 
INIZIATIVE POLITICHE E GIOCHI POPOLARI 

il Pd» di Oppido Lucano (Pz) 
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NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA. Una perturbazione pro
veniente da l ! Europa nord-occidentale sta at
t raversando la nostra penisola provocando 
annuvolament i intensi , piovaschi e temporal i . 
Tale perturbazione si sta spostando dal le re
gioni central i verso quel le mer id ional i : al suo 
seguito permarranno condizioni di Instabil i tà. 
Per l ine set t imana il tompo tonde a r istabi l i rs i 
in quanto l 'anticiclone at lant ico dovrebbe tor
nare a tar sentire la sua influenza sul l 'area 
mediterranea o sul l ' I tal ia 
TEMPO PREVISTO. Sulle regioni settentr io
nali e su quel le central i t i rreniche tendenza a 
mig l ioramento con formazioni nuvoloso i r re
golar i che durante il corso del la giornata si a l 
terneranno a schiar i te sempre più ampie. Sul
le regioni adr iat iche central i in iz iami j n te c ie
lo nuvoloso con piovaschi residui ma con ten
denza a graduale mig l ioramento Sulle regio
ni mer id ional i nuvolosità in rapido ai. mento e 
successive precipi tazioni anche ti carat tore 
temporalesco specie sul le regioni dal basso 
Adriat ico e quelle ioniche. In d iminuzione la 
temperatura. 

VENTI. Deboli o moderat i provenienti dai qua
dranti nord-occidental i 
MARI. Tutti mossi ; localmente agitati a largo I 
bacini occidental i 
DOMANI. Ul ter iore migl ioramento su tutte le 
regioni i tal iane ma con prevalenza di ; i e lo se
reno sul settore nord-occidontala, la fascia 
t i rrenica e le isole o nuvolosità più consisten
te ma comunque alternata a schiari te sul set
tore nord-orientale e la lascia adriat ica e ion i 
ca. 

T E M P E R A T U R E I N ITALIA 
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T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 

Atene 
Berlino 

Bruxelles 

Copenaghen 

Gmuvra 
Helsinki 

Lisbona 

15 

22 
19 

10 

16 

15 

1">" 
17 

25 

34 

29 

23 

26 

~20 
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26 

L'Aquila 

Roma Urbe 
RomaFlumlc. 

Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 

S M. Leuca 

Reggio C 
Messina 

Palermo 

Catania 

Alghero 

Cagliari 

15 

19 

20 
18 

18 

19 
17 

21 

20 
24 

25 

18 

19 

21 

24 

29 

25 

25 

35 

28 
27 

27 

31 
31 

33 
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27 
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ESTERO 

Londra 

Madrid 

Mosca 
New York 

Parigi 
Stoccolma 

Varsavia 
Vionna 

15 

16 

12 

19 

15 
17 
1!l 
17 

22 

30 

26 

27 

22 
26 

26 
27 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

ItaliaRadio 

8.30 

8.45 

9.30 

10.10 

11.10 

Programmi 

Da Mosca : ver t i ce Bush -
Gorbac iov . Serv iz io d i S. 
Serg i 

Ver t ice Bush-Gorbac iov In

te rv is ta a G iuseppe Bot ta 

R i fo rma de l l e pens ion i : co

sa va , cosa non va. In terv i 

sta a G iu l i ano Cazzo la 

(Cgll) 

Renato Cu rc io : g ius t i z ia o 
vendet ta . In s tud io Franca 
Fossat i e Ugo Pecchio l i 

Jugos lav ia c o m e il L ibano 
Interv is ta con M ina T r ipa lo , 
seg re ta r i o de l Par t i to popo 
lare c roa to 

T E L . 0 6 / 6 7 9 1 4 1 2 - 6 7 9 6 5 3 9 

Italia 
7 numeri 
enumeri 

Tariffe di abbonamenl o 
Annuo 

L 325.000 
L. 290 000 

Semestrale 
L. 
L 

165.000 
140 000 

Eulero Annuale Semestrale 
7 n u m e il L 592 000 L 298 000 
G n u m e n L. 508.000 L 255 000 
Per ablw a'si versamento sul e e p n lì'1972007 inte-
sl.ito .ili I n 14 SpA via dei Taurini, 19 • 00185 Roma 
oppure vi putrido l'importu presso Rli ulfici propnsan-

il j d"1k Sezioni e Kedcr<t7iuni del Pds 
Tariffe pubb l i c i tar i e 

«imod (nini 3 9 x 4 0 ) 
Commerciale ferule L 3.W («1 
Cciinmerc tale squalo L 110'KK) 
Commerciale festivo L 51 r>.( W 

Firn .nella !" paRtna fenile L 3 I « I 000 
Fine-tiella l« pa t r i a sabato I, 3 >00 000 
Fin( '.llel!.i ! " pacina festivi! L 4 i 00 UHI 

Manciù-Ile di testala L I WI0 100 
Redazionali L 030 000 

Ftmmz -U-uah -Conce.ss-Aste-App.illi 
FerMlil, HO000-Sabatoe Festivi I. 600.000 
A parola Necrolo^ie-part-lutto L 3.500 

IvonomiciL 2 000 
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mina. 15 ( Unione Sarda spa - Cas'ian Elinas. 
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